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DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE ETERRITORIO
Direzione Regionale Protezione Civile

Centro Fun:z:ionaleRegionale

PRO-r.N. .ç'f"b C'c{ /DAlO2l09 Roma,n 19 GEiv. 2Di2

02.10.0

Alla DirezioneAttività
deHaPresidem:a
Area Attività Istituzionali

e,p.c. Al DirettoreDipartimento
Istituzionalee Territorio
Dr. Luca FEGATELU

OGGETTO:Interrogazionea risposta scritta n.639 del 10/11/2011 presentata dai Cons. Rossodivita
e altri concernente "Rischio alluvionale reatino ".

Con riferimentoall'jnterrogazione a' risposta scritta n.639 del Cons. Rossodivita ed altri
concemeD.te "Rischio alluvionale reatino"si confennano in toto i contenuti. della nota prot
n.186244/DAl02/09del 2 maggio20] l, che ad ogni buon fine si allega.

In particolare si richiamanoi seguentipassaggi:

"L'allagamento delle aree p,"evalentemente a va/le della cjttò di Rieti è quindi imputabileal
collasso idraulico dei fossi del reticolo idrografico ,r;econdario,piuttosto che alla propagazione di
una pieno del fiume Velino di ragguardevoli caratteristiche idrodinamiche omis.<;is ...si

evidenzia infine che afronte di quattro eventi di piena in ingresso al lago del Turano con portate al
colmo comprese tra i 60 e 180 m11..r;nel periodo compreso tra il 22 novembre e il J o dicembre 20.10.

la portata massima scaricata dalla diga del Turano (40 TrI/s)ha rappresentatosolo i/18% della
massima portata al colmo registrata all'idrometro di Terria (220 m!J!..f)nella pianura realina ".

Pertanto dalle oggettive evidenze idrologiche ed idrauliche, di cui aHa citata nota del 2
maggio 2011, si conferma che i volumi di laminaz.Ìonedisponibili nell'invaso del Turano hanno
contribnito il1modo deterrninanteal contenimentodelleportate di picnanella va.llereatina.- .,

--~IlEGIONE L.AZ\O
~~e~~\.InIIInO

,=&Sr.;dI,l/f'.YI~~0iI>'. .' .__~

-- 2 3 GEN,2012-
...

~ ~ () Areto ~~ ~.i.":!-V ~. ..~~,
\ P1'ot.n. . -. ..-' .._.~ . O

. ,\ () r
fI'\I\. [,..)vr

Dr. In

DIPARTIMENTO ISTlìUZ/ONALE E TERRITORIO
DIREZIONE REGIONALE PFtOTEZIONE CMLE
AREA CENTRO fUNZlONALE REGIONALE

VIA MONZAMBANO, IO
00/85 ROMA

Te.. +3'ii1.06A'i16S8

FAX +39.06.+14/435

WWW.ROOIONe.LAZIO.IT



n__ _ __ _ __o ___

03/62/2012 12:35 3295
PRESINTERR

_,_o
1 _

PAG 03/06

DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

Direzione Regionale Prote:z:ione Civile

Area Centro Funzionale Regionale

126~~~.C /DAlO2J09PP.o- N. . ..".........

-2 t1AG. 201~
Roma, lì " " "..........

AI DirettoreVicariodella
DirezioneRegionale
ProtezioneCivile
Dr.ssaGiuseppa.BRUSCHI
Via R. R. Garibaldi,7
-00145- R O M A
Fax 06/5168-4629

OGGETTO: Interrogazionepadamentare n.276de120/12/2010presentatadai Cons. Rossodìvita e
altri concernente "Alluvionenel reatino il 15/12/2010 Relazione idraulica sun'evento.

L'evel1.tometeorico che ha interessato il bacino del Nera-Velino nel periodo novembre-
dicembre 2010 è stato registrato per il tramite della s1nm:1entazionepluviometrica del Centro
Funziona.ledella Regione Lazio dislocatanella provincia di Rieti per i bacini del Velino, del Salto e
del Turano. Al fine dì rneg1iodescrivere l'evento si riportano i valori delle precipitazionicumulate
mensi1iper ognunodei pJuviometrl.in telemisl1rapresenti sul terntorio.
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. Antrodoco (354 mm)

. Mkigliano(464mm)

. Lugnano(476 mm)

. Rieti(188 mm)

. RìVodutri(339 mm)

. Collisul velino (321 mm)

. ?iediluco (300 mm)

. Cittaducale (352 mm). Sorgenti Peschiera (366 mm)

. Cittareale (322 mm). Posta (448 mm). San Martìno (267 mm). Brusciano(352 mm). Borgorose (386 mm). CollaltoSabino(385 mm)
. PaSticciai a (313 mm)
.

Rocca Sinibalda (408 mm)
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Da11~osamestatistico dei diagrammidi pioggia si evince che l'evento stesso non può essere
qualificatocome "estremo" ovvero come caratterizz.a.toda intensità di precipitazioni di eccezionale
entità (grosse cumulate in intervalli temporaliconcentrati), infatti le analisi condotte hanno portato
ad una quantificazionedi 5 anni del tempo di ritorno delleprecipitazioni.

Esso, piuttosto, si è contraddistintoper una pioggia di intensità moderata ma persistente e
prolungatasi per tutto il mese di novembre, raggiungendouna cumulata complessiva mediamente
superiore a 300 mm di pioggiaper tutte le stazioni consideratecon valore massimo di 476 rnm alla
stazione di LugnaIlo, quando la meclia stagionale locale del mese di novembre si attesta
statisticamente intornoa 150mID.

Da ciò si evince come una tB.lesituzione meteorica, insistita e pressoché ininterrotta, abbia
sovraccaricatoi bacini imbriferiafferenti al Velino in misura insostenibile,impedendoloro, di fatto,
di smaltire le precipitazioniper infiltrazionenel sottosuolo o per graduale deflusso e dando luogo)
pertanto, alla completa saturazion.edei terreni

Dal calcolo del tempo di ritorno deUeportate transitanti alla stazionedi Tema (ubicata sul F.
Velino a.valle di RJeti dopo la confluenza con il F. TLU'ano)mediante un'analisi statistica basata
sulle più idonee distribuzioni probabHisticheche riproducono l'andamento delle portate massime
annuali regìstrate dal 1926 ad oggi ( Gumbel, Frechet, GEN) Lognonnale, Pearson), si ottiene un
tempo di ritorno, della portata ma.~$imatrar/sitata a Terria e stimata in circa 220 mJ/s. nO/1
superiore a dieci anni, portata che, si evidenzia, è stata contenutaentro i rilevati arginaH.

L' allagamentodelle aree prevalentementea valle della città di Rieti è quindi imputabile al
collasso idraulico dei fossi del reticolo idrografico secondario, p;uttosto che aUa propagazione di
una piena del .fiumeVelino di ragguardevoli caratteristicheidrodinamiche.

A completamentodi quanto sopra riportato si evidenz.iache l'Autorità di Bacino del Fiume
Tevere ha classificato, nell'ambito del Piano Assetto Idrogeologico,praticamente tutta la pianura
reatinacome fascia A~ ovveroad elevata pericolosità con tempo di ritornomedio Tr= 50 anni.

Per quaoto riguarda l'azione di taminazionedella piena operata dai serbato.i Salto e Turano
si rappresenta cbe i due sbarramenti costituiscono degli invasi con capacità di accumulo
rispettivamentedi 276,546 Mm3alla quota di massima ritenuta di 540,5 m s.l.m. e 163,481 Mm3
alla quota di massima ritenuta di 540 m s.l.m. I due serbatoi sono collegati da una galleria idraulica
il cui fllIlZionamentoè affidato alla differeD7..adi quota del livello idrico negli invasi con portate
dell'ordine di 4 - 5 m3/s.

Nei riguardi dell'esercizio dei serbatoi, finali7..zatoalla laminazione delle piene, j]
Disciplinare di Concessione fissa le seguenti capacità destinate aH'attenuazione delle portate in
ingresso ai serbatoi:

a) dal 1 novembre al 31 marzo, 30 Mm3 per il Salto e 20 Mm3 per il Turano, di
conseguenzale quote massime di invaso consentite in detto periodo sono rispettivamente
536,70 m s.l.m.per il Saltoe 536.10 m s.l.m.per il Turano.
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b) dal l aprilee fmoal verificarsidi una eventualepienaneIJostessomese, 15Mm3per il

Salto e lOMm3per il Turano, conseguentementele quote massimedi invaso consentite
in detto periodo sono rispettivamente538,65 m s.l.m. per il Salto e 538 m s.l.m. per jJ
Turano.

Per l'evento in oggetto, da quanto risulta dai dati idrometrici rilevati in telemisura
dall'Ufficio Idrografico e Mareografico,fino alla data del 26 novembre il serbatoio del Turano ha
mantenuto un livel10 inferiore a quello massimo consentito di 536,10 m s.l.m.

n lago del Salto a detta data registrava un livello di 532,81 m s.l.m.

Nelle giornatedel 27 e 28 novembre,a causa degli afflussi al serbatojodi natura meteorica il
livello del lago del Turano si attestava ad una quota di circa 536,30 m. s.Lm. raggiW1gendoquota
536,50 rn s.l.m. allaprime ore del 29 novembre.

Poiché a detta data al serbatoioaffluiva da monte un portata delPordinedi 60 m3ts il gestore
dell'invaso, al fme di contenerei livelli idraulici del serbatoio,increm.entavale portate sfioratedagli
scarichi di superficie della diga fino a 20 m3ts.Tali portate, che storicament~sono sopportate seIl7..a
problemi J1ell'alveodi valle del Turano, sono state mantenute fino allo dicembre assicurando un
sostanzialeequilibrio del livellod'invaso.

A decorrere da detta data il serbatoio del Turano è stato interessato da un idrogramma di
ingresso con valore di colmo deIrordine di 1800'13/5che ha determinatoun brusco incremento del
livello di invaso che è passato dal valore di 537,31m s.l.m. alle ore 0:00 deI lO dicembre al valore
di 539,00m s.l.m.alleore 22:00sempredello dicembreconun gradiente di crescitadi circa7,7
cm/h.

Analogamente si registrava una crescita, anche se meno rapida.,del livello di invaso del
Salto che passava dal.valore di 533,50m. s.l.m. alle ore 0;00 deI lOdicembreal valore di 534,76 m
s.l.m. alle ore 24:00 dello dicembre.

Per cercare di contrastare,o comunquedi rallentare, il gradiente di crescita del serbatoiodel
Turano, il gestoreportava gradualmentea 40 m3/slo sfioro dello scarico di superficie.In tal modo il
livello del lago veniva contenuto ad un valore massimo di 539,26 m s.l.m. registrato alle ore 20:30
del 3 dicembre.

Il serbatoio del Salto ha gestito i livelli senza mai attivare gli scarichi di superficie ma
unicamentemodulando la portata della presa di derivazioneidroelettrica e raggiungendo un livel10
massimodi 537,60 m s.l.m. alle ore 13:45dellO dicembre.

Il serbatoio del Turano ha mantenuto lo sfioro di circa 40m3ts fino al 3 dicembre,
successivamel1tetale portata è stata ridotta a 30 m3/5fIno al rientro dei livelli.del lago alla quota di
536,10 m s.l.m. in data 13dicembre.

Si evidenzia infine che a fronte di quattro eventi di piena in ingressoal lago del Turano con
portate al colmo comprese tra i 60 e 180 m3/8nel periodo compreso tra il 22 novembre e jJ P
dicembre 2010, la portata massima scaricatadalLadiga del Turano(~O m3/s)ha rappresentatosolo
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il 18% della massima portata al colmo registrata all'idrometro di Terria (~220 m3/s)neJlapianura
reatina.

Per maggiore completezzadi informazionesi allegano:

a) i diagrammi dei livelli dei serbatoi Salto e Turano per i] periodo 20 novembre 15 dicembre
2010 e le portate registratealla stazionedi Rocca Sinibaldaa valle della diga del Turano;

b) le analisi della laminazione del serbatoi~ Turano per il periodo 20 novembre 2010 - 20
gennaio 2011 condottedall'Ufficio Idrograficoe Mareografico.

Ing.
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